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26 agosto 2013 

Consiglio veneto: presidente Ruffato incontra don Bizzotto, da 11 giorni in digiuno contro cementificazione 
 

 

(Arv) Padova 26 ago. 2013 –       Una stretta di mano e un abbraccio davanti al camper di via Da Tempo, quartier 
generale di Beati i costruttori di Pace e della protesta estrema del digiuno che sta impegnando da 11 giorni don 
Albino Bizzotto, il prete di Cassola, anima del pacifismo veneto: il presidente del Consiglio regionale del 
VenetoClodovaldo Ruffato, ha portato oggi pomeriggio a Padova la solidarietà personale e del Consiglio veneto 
al sacerdote 74enne che dal 16 agosto ha intrapreso lo sciopero della fame come forma estrema di 
sensibilizzazione e di responsabilizzazione collettiva verso il consumo di territorio e lo spreco ambientale. “Sono 
venuto per invitare don Albino in Consiglio regionale per dibattere insieme ai capigruppo e ai consiglieri cosa è 
possibile fare per limitare la cementificazione del territorio che in quarant’anni si è mangiata in Veneto 
una superficie pari all’intera provincia di Rovigo – ha detto Ruffato firmando il registro di quanti hanno reso 
testimonianza a don Albino e scorrendo con lui l’elenco delle 27 grandi opere realizzate o in corso di realizzazione 
in Veneto, gran parte delle quali facendo ricorso con lo strumento al project financing - Ho sentito il bisogno di 
esprimere a don Albino vicinanza, solidarietà e gratitudine per un’iniziativa che ci obbliga tutti a riflettere sulla 
necessità di scelte e di comportamenti istituzionali e individuali non più eludibili, a difesa dell’ambiente, della dignità 
delle persone, della responsabilità di consegnare alle generazioni future un territorio fertile e vivibile”. Il presidente 
del Consiglio regionale ha proposto un incontro istituzionale a palazzo Ferro Fini, nel quale don Albino possa 
illustrare ai capigruppo i motivi della propria iniziativa e le proposte che la sostengono, “Sarà un confronto e in uno 
scambio di informazioni e di opinioni sicuramente utili per tutti”, hanno concordato i due. “Come ho avuto occasione 
di sottolineare nell’incontro tenutosi l’11 aprile scorso nella sede del Consiglio con le associazioni ambientaliste 
venete, presente lo stesso don Bizzotto - ha ricordato Ruffato - la Regione, in un contesto di ampia consultazione e 
di coinvolgimento di associazioni e operatori, sta operando scelte di programmazione urbanistica e territoriale 
ispirate ad un recupero del patrimonio edilizio esistente, alla riconversione delle aree industriali dismesse, a 
interventi a sostegno dell’ambiente e del prezioso ruolo del mondo agricolo”. “Mi auguro che questa iniziativa, 
insieme ai numerosi interventi di solidarietà che si stanno moltiplicando in Veneto - ha concluso il presidente 
Ruffato - permetta a don Albino Bizzotto a sospendere una forma di protesta così estrema qual è lo sciopero della 
fame”. Da parte sua don Bizzotto ha dato piena disponibilità all’incontro cogliendo l’occasione per anticipare i 
quesiti che intende porre ai politici e alla coscienza di tutti cittadini con la sua protesta non violenta: fino a quando 
sarà sostenibile il modello di crescita di un Veneto che ha consumato oltre il 20 per cento della propria superficie 
coltivabile? Chi pagherà il conto delle grandi opere che ipotecano per decenni i conti della finanzia pubbica? Serve 
davvero il nuovo ospedale di Padova in una stagione di progressiva contrazione della sanità pubblica? Chi 
disinquinerà il fondo stradale della Valdastico Sud sotto la quale sono stati interrati scarti di fonderia e residui non 
ben identificati? Il Veneto ha davvero bisogno di una nuova "città fittizia" come Veneto City, tra Mestre e Padova, 
per ospitare centri commerciali e uffici in anni di decrescita econonica? 
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26 agosto 2013 

Agricoltura: Azzalin (PD), dopo tromba d'aria necessario rilanciare l'eccellenza agroalimentare del Polesine 
 

 

(Arv) Venezia 26 Ago. 2013 –   Sopralluogo questa mattina del vicepresidente della commissione Agricoltura del 
Consiglio regionale Graziano Azzalin e dell’onorevole del Pd, Diego Crivellari, nelle zone del Polesine colpite dal 
nubifragio di Ferragosto. “Quello che ci muove – hanno sottolineato in una nota i due esponenti democratici - non è 
solo la logica di comprendere i danni provocati dall'emergenza, ma anche la volontà di stringere un legame più 
forte con una realtà d'eccellenza che, proprio con la drammatica occasione della tromba d'aria e della grandinata 
del 14 agosto, è stata messa sotto i riflettori: l'agricoltura di queste zone, colpita in modo più duro dal maltempo, è 
un'agricoltura specializzata e di altissima qualità. Superare il contingente e guardare avanti è una necessità e un 
obbligo”. “Dal punto di vista regionale – ha spiegato Azzalin – mi attiverò perché si possano intraprendere azioni 
concrete, come l'abbattimento degli interessi sul credito, già con il prossimo Psr. Per quanto riguarda i contributi, 
tuttavia, un ruolo importante lo dovranno svolgere i nostri rappresentanti in Parlamento e in Europa”. Dopo un 
passaggio attraverso le coltivazioni e gli edifici colpiti pesantemente dalla furia atmosferica, Azzalin e Crivellari 
hanno fatto tappa a San Bellino, dove hanno chiuso il sopralluogo e dove è stata ribadita l'attenzione delle due 
istituzioni. 
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27 agosto 2013 

Tutela del suolo: Pigozzo (PD), non basta solidarietà a don Bizzotto, centrodestra cambi davvero rotta 
 

 

 (Arv) Venezia 27 ago.  2013 –     “Bene la solidarietà a don Bizzotto, come ha avuto modo di esprimere il 
presidente del Consiglio regionale, Clodovaldo Ruffato. Ma per evitare che la solidarietà non si traduca in ipocrite 
lacrime di coccodrillo, bisogna procedere con atti concreti e coerenti per la difesa del suolo del Veneto”. Lo dichiara 
in una nota il consigliere regionale del Pd e vice presidente della commissione Urbanistica, Bruno Pigozzo. Il 
riferimento è all’azione di protesta di don Albino Bizzotto, in digiuno dal 16 agosto contro la cementificazione ed il 
consumo di suolo in Veneto.“I casi e i problemi denunciati da don Albino, dal progetto Veneto City a quelli di 
finanza per grandi opere stradali e sanitarie, fino alle bonifiche ambientali di siti inquinati, sono la dimostrazione 
palese che la direzione intrapresa da questa maggioranza di governo PDL-Lega nell'ultimo decennio è 
diametralmente opposta agli obiettivi che puntualmente anche noi abbiamo sostenuto con forza. A breve in 
commissione urbanistica arriveranno in discussione il nuovo Piano Casa e la nuova Variante al PTRC con valenza 
paesaggistica: due provvedimenti proposti dalla Giunta Zaia, che perseverano in questa direzione sbagliata, 
estendendo ulteriormente i rischi ambientali e la speculazione edificatoria, fuori dal controllo diretto dei comuni. 
Sfidiamo dunque Ruffato e la maggioranza - conclude Pigozzo - a confrontarsi nel merito per attuare davvero 
un'inversione di tendenza”. 
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Del 28 agosto 2013 Estratto da sito 

 

 

28 agosto 2013 

Digiuno don Bizzotto: Pettenò (FSV), la politica sia coerente fermando opere inutili 
 

 

(Arv) Venezia 28 ago. 2013 –   Anche Pietrangelo Pettenò, consigliere regionale della Sinistra veneta, ha fatto 
visita a don Albino Bizzotto, il sacerdote della diocesi di Padova che dal 16 agosto sta digiunando per 
sensibilizzare cittadini e istituzioni sulla cemetificazione selvaggia del suolo. “Bene ha fatto il presidente Clodovaldo 
Ruffato ad invitarlo in Consiglio regionale - commenta Pettenò, in una nota – dando così riconoscimento alle 
istanze che il sacerdote rappresenta alla politica veneta. Ma la politica deve essere coerente e cambiare strategia 
– avverte Pettenò - non si possono ancora sostenere opere inutili, costose e dannose, ma occorre fermarsi e 
riflettere su un nuovo modello di Veneto che abbia al centro la difesa della terra”. Nell’auspicare “decisioni 
coraggiose” da parte del Consiglio regionale del Veneto in tema di “sviluppo sostenibile”, Pettenò ricorda le 
battaglie intraprese in passato dalla Sinistra veneta per fermare alcune grandi opere giudicate “inutili”: “Anche 
recentemente, durante l’approvazione del programma triennale 2012-14 ed elenco annuale dei lavori pubblici di 
competenza regionale - puntualizza Pettenò – la Sinistra veneta ha presentato una serie di emendamenti per 
ottenere una moratoria su Superstrada Pedemontana Veneta, Grande Raccordo Anulare di Padova, camionabile 
lungo l’idrovia Padova-Venezia, Nogara-Mare, Passante Alpe Adria e l’autostrada Treviso-Mare. Tutte opere 
realizzate in project financing, sulle quali avevamo chiesto di verificare se esistano ancora i presupposti per la loro 
realizzazione nonché la loro sostenibilità economica. Purtroppo sono stati pochi i consiglieri che allora hanno 
condiviso tali iniziative. In questi giorni, tuttavia, in molti si stanno esprimendo con maggiore sensibilità nei confronti 
della difesa del territorio e contro il consumo esagerato di suolo che ormai ha fortemente compromesso il Veneto 
sul piano ambientale. Ci auguriamo che l’incontro con don Albino in Consiglio regionale avvenga a breve e sia utile 
per raggiungere risultati concreti”. 

MC/bf 
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LA REGIONE AUTORIZZA LA REALIZZAZIONE DI 

UN NUOVO CANALE SCOLMATORE SUL PIOVETTA 

A CAMPO SAN MARTINO (PD) 

Comunicato stampa N° 1591 del 29/08/2013 

(AVN) Venezia, 29 agosto 2013 

 

Via libera dalla Regione del Veneto al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive (ex Sinistra Medio Brenta) per la 

realizzazione di un nuovo canale scolmatore dello scolo Piovetta, nel Comune di Campo San Martino, in provincia 

di Padova. 

Con la deliberazione, presentata dall’assessore all’ambiente e alla difesa del suolo, Maurizio Conte, approvata 

nell’ultima seduta di Giunta, a seguito del parere favorevole espresso all’unanimità, con prescrizioni, dalla 

Commissione Regionale di Valutazione di Impatto Ambientale, si attesta la compatibilità ambientale dell’opera, 

approvandone la realizzazione e rilasciando contestualmente la relativa autorizzazione paesaggistica. 

 

“Il territorio dell’alta padovana adiacente alla Strada Regionale n. 47 ‘Valsugana’ – spiega l’assessore Conte –, 

presenta una forte criticità idraulica dei canali ricettori a causa delle notevoli trasformazioni urbanistiche che hanno 

cambiato l’area da agricola a residenziale e produttiva. Il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, di concerto con il 

Consorzio Pedemontano Brenta e i Comuni di San Giorgio in Bosco, Campo San Martino e Curtarolo, ha 

sviluppato una soluzione della problematica idraulica della zona che prevede una serie di interventi tra cui la 

realizzazione di questo canale scolmatore, una nuova infrastruttura idraulica che ha lo scopo di alleggerimento in 

occasione della piena e che assumerà la duplice funzione di diversore delle acque transitanti dallo scolo Piovetta 

verso il Brenta e di scarico delle acque generate dalle vicine zone industriali e artigianali”. 

Lo scolmatore di Campo San Martino è dimensionato per tempi di ritorno ventennali ma è predisposto anche per il 

funzionamento in caso di emergenza con precipitazioni di maggiore intensità ed associabili a tempi di ritorno di 50 

anni. I costi inerenti la realizzazione dell’opera, per la parte a carico del finanziamento pubblico, sono di 1 milione e 

615 mila euro. 
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Del 29 agosto 2013 Estratto da sito 

 

 

DALLA REGIONE 1,8 MILIONI ALLE COMUNITÀ 
MONTANE VENETE 

Comunicato stampa N° 1585 del 29/08/2013 

(AVN) Venezia, 29 agosto 2013 

 

Ammontano complessivamente a circa 1 milione e 800 mila euro i finanziamenti che la Giunta regionale, con due 

provvedimenti proposti dall’assessore Marino Finozzi, ha deliberato nell’ultima seduta a favore delle Comunità 

montane del Veneto per la realizzazione di interventi di sviluppo, tutela e valorizzazione dei territori montani. 

 

“La recente normativa regionale – spiega Finozzi – punta alla trasformazione delle Comunità montane in Unioni di 

Comuni, facendo coincidere, di norma, l’attuale ambito delle Comunità montane con quello per l’esercizio associato 

delle funzioni e dei servizi dei comuni. Le procedure concertative per la predisposizione da parte della Giunta 

regionale del Piano di riordino degli ambiti territoriali delle Unioni montane sono già state avviate da mesi e 

speriamo di completarle entro il 2013. Quello in corso, dunque, è da considerare un anno di transizione e al fine di 

assicurare in questa fase le essenziali funzioni di manutenzione del territorio, abbiamo concesso i contributi alle 19 

Comunità montane attualmente esistenti”. 

 

I finanziamenti vengono assegnati in base a criteri relativi alla superficie territoriale, al rapporto tra popolazione 

residente e territorio, allo stato di dissesto idrogeologico, alle condizioni economico-sociale determinate dallo 

spopolamento, all’altimetria media dei centri abitati. 

 

Il riparto più consistente è quello relativo al Fondo Nazionale per la montagna 2010, assegnato alla Regione del 

Veneto con deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economia (C.I.P.E.). La somma di 

1.296.879 euro è stata così suddivisa tra le Comunità montane: 

1) Agordina, € 109.029,14 

2) Dell’Alpago, € 42.416,57 

3) Cadore – Longaronese – Zoldano, € 60.470,00 

4) Val Belluna, € 68.828,45 

5) Bellunese (Belluno - Ponte nelle Alpi), € 74.162,01 

6) Centro Cadore, € 95.612,05 

7) Comelico – Sappada, € 70.409,43 

8) Feltrina, € 120.880,17 

9) Della Valle del Boite, € 73.794,76 

10) Del Grappa, € 27.686,73 

11) Delle Prealpi Trevigiane, € 71.517,12 

12) Del Baldo, € 41.840,83 

13) Della Lessinia, € 105.513,24 

14) Alto Astico e Posina, € 46.543,78 

15) Dall’Astico al Brenta, € 35.101,54 

16) Del Brenta, € 33.510,72 
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17) Agno – Chiampo, € 87.076,52 

18) Leogra – Timonchio, € 47.068,48 

19) Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, € 85.417,81. 

 

Con l’altra deliberazione, sono stati assegnati ulteriori 500 mila euro complessivi, finalizzati a interventi atti a 

prevenire fenomeni di abbandono dei terreni agricoli e forestali, di degrado dell’ambiente rurale montano, a 

contenere il dissesto idrogeologico, a limitare i rischi di incendio e valanghe, al mantenimento in efficienza di 

infrastrutture e manufatti interaziendali. Questo il riparto:  

1) Agordina, € 42.035,14 

2) Dell’Alpago, € 16.353,32 

3) Cadore – Longaronese – Zoldano, € 23.313,66 

4) Val Belluna, € 26.536,18 

5) Bellunese (Belluno - Ponte nelle Alpi), € 28.592,49 

6) Centro Cadore, € 36.862,35 

7) Comelico – Sappada, € 27.145,72 

8) Feltrina, € 46.604,25 

9) Della Valle del Boite, € 28.450,90 

10) Del Grappa, € 10.674,38 

11) Delle Prealpi Trevigiane, € 27.572,77 

12) Del Baldo, € 16.131,35 

13) Della Lessinia, € 40.679,67 

14) Alto Astico e Posina, € 17.944,53 

15) Dall’Astico al Brenta, € 13.533,09 

16) Del Brenta, € 12.919,76 

17) Agno – Chiampo, € 33.571,56 

18) Leogra – Timonchio, € 18.146,83 

19) Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, € 32.932,05. 
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TROMBE D’ARIA E MALTEMPO DI METÀ AGOSTO 

IN VENETO. DICHIARATO STATO DI CRISI 

Comunicato stampa N° 1573 del 28/08/2013 

(AVN) – Venezia, 28 agosto 2013 

 

Sulla scorta delle rilevazioni e delle ricognizioni dei danni che gli enti locali interessati hanno nel frattempo 

comunicato alla Regione, il Presidente del Veneto Luca Zaia ha firmato oggi la dichiarazione di “Stato di Crisi” per 

gli effetti degli eccezionali eventi atmosferici verificatisi il 13 e 14 agosto scorso in alcuni Comuni delle Province di 

Rovigo, Verona e Padova. 

Il provvedimento è finalizzato a fronteggiare l’emergenza conseguente ai nubifragi di quei giorni, accompagnati da 

grandine e da fortissime raffiche di vento con velocità anche superiori ai 100 km orari.. 

I territorio colpiti ssono localizzati nei Comuni di Badia Polesine, Bagnolo di Po, Canaro, Canda, Castelguglielmo, 

Fiesso Umbertiano, Fratta Polesine, Frassinelle Polesine, Giacciano con Baruchella, Pincara, San Bellino e 

Trecenta (per la provincia di Rovigo), Castagnaro, Cerea, Legnago e Salizzole (per la provincia di Verona) e Masi 

(per la provincia di Padova). 

I Comuni hanno fatto pervenire all’Unità di Progetto Protezione Civile della Regione segnalazioni dalle quali 

emergono danni ingenti soprattutto alle strutture sia del settore agricolo sia di quello industriale, oltre che a soggetti 

privati. Il Decreto consente di affrontare con mezzi e risorse adeguate le situazioni di rischio causate dagli eventi 

calamitosi. 

Eventuali Comuni danneggiati dalle avversità possono chiedere integrazione dell’estensione geografica dell’evento 

entro 30 giorni dalla pubblicazione del Decreto del Presidente Zaia nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Qualora gli Enti e le Strutture competenti formulassero specifiche richieste, l’Unità di Progetto Protezione Civile è 

autorizzata a ricorrere alle risorse del “Fondo regionale di Protezione civile” per le spese di attivazione del 

Volontariato; per consentire interventi di carattere urgente necessari a garantire la pubblica incolumità e le 

operazioni di soccorso e assistenza alla popolazione; ad acquisire con procedure d’urgenza eventuali attrezzature 

e mezzi necessari per fronteggiare situazioni di emergenza. 
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